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Silea, 18 Febbraio 2007


Al 
Presidente del Consiglio Regionale del Veneto

Marino FINOZZI


Ai   Presidenti e Vice Presidenti dei Gruppi Consiliari 



 del Consiglio Regionale del Veneto



Forza Italia 



Remo SERNAGIOTTO - Leonardo PADRIN 



Liga Veneta - Lega Nord Padania 



Franco MANZATO - Gianpaolo BOTTACIN

Uniti nell'Ulivo - La Margherita 

Franco FRIGO - Igino MICHIELETTO

Alleanza Nazionale 

Piergiorgio CORTELAZZO  - Raffaele ZANON

Uniti nell'Ulivo Democratici di Sinistra

Giovanni GALLO - Carlo Alberto AZZI 

Unione dei Democratici Cristiani e Democratici di Centro

Onorio De BONI - Flavio SILVESTRIN

Per il Veneto con Carraro

Marco ZABOTTI

Progetto Nordest

Mariangelo FOGGIATO - Diego CANCIAN 

Partito Socialista  Nuovo PSI

Nereo LARONI

Partito dei Comunisti Italiani 

Nicola ATALMI

Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea

Pietrangelo PETTENÒ

Italia dei valori con Di Pietro

Damiano ROSSATO 

Verdi

Gianfranco BETTIN

Gruppo Misto

Carlo COVI

Veneto Partito Popolare Europeo

Raffaele GRAZIA

E.p.c.


Al 
Presidente della Giunta Regionale del Veneto

Giancarlo GALAN


Al 
Vice Presidente della Giunta Regionale del 



Veneto Luca ZAIA

Al 
Presidente della Provincia di Treviso

Leonardo MURARO

Al 
Presidente della Provincia di Venezia

Davide ZOGGIA

Illustrissimi,

   nei giorni successivi all’incontro del 24 gennaio u.s., nel corso del quale nostri rappresentanti hanno potuto esporre alcune motivazioni su cui si fonda la nostra contrarietà alla realizzazione dei progetti presentati da Unindustria Treviso, relativi alla costruzione di due inceneritori nei Comuni di Mogliano e Silea, abbiamo letto, come riportato in alcuni quotidiani locali, le dichiarazioni con le quali Vostri esponenti di rilievo esprimevano, se pur con diverse motivazioni, la sostanziale contrarietà alla realizzazione degli impianti in precedenza citati.

   Tutto ciò ha in noi suscitato grande soddisfazione, ma è ora giunto il momento di chiederVi un atto concreto che dia dimostrazione del reale convincimento delle Vostre dichiarazioni, delle Vostre posizioni, del Vostro reale sostegno.

   Tutti i quotidiani locali hanno riportato che i Comitati Riuniti Rifiuti Zero di Treviso e Venezia chiedono che la Regione conceda una moratoria alla realizzazione di nuovi impianti di termovalorizzazione o incenerimento, finché non venga predisposto un Piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti speciali industriali.

   Ribadiamo con forza che questo piano, secondo noi, non è sufficiente, perché, contemporaneamente e in stretta relazione con il Piano Rifiuti Speciali, dovrebbe necessariamente essere predisposto anche il Piano Energetico Regionale . La conservazione e la valorizzazione delle risorse energetiche passa, secondo noi, anche attraverso una corretta gestione dello smaltimento dei rifiuti, da considerare sempre meno come tali, sempre più, invece, una risorsa, non da bruciare, ma da rimettere in ciclo e da riutilizzare. Sono da ripensare, inoltre, i tre nuovi inceneritori previsti nel Piano Regionale RSU a cavallo di sei province venete.

   Intendiamo inoltre sottolineare col presente documento che i Comitati Riuniti sono contrari a qualunque tipo di smaltimento che preveda processi di combustione indipendentemente dalle dimensioni degli impianti. 

    Ci auguriamo pertanto che, chi tra Voi è più sensibile a tale problema si attivi seriamente affinché venga discusso, il più presto possibile, in un Consiglio Regionale appositamente predisposto, il tema dell’incenerimento rifiuti, delle molte problematiche ad esso collegate nonché le alternative a questa, secondo noi, non più praticabile modalità di smaltimento rifiuti.

    Ci auguriamo inoltre che, sempre chi tra Voi è più sensibile a tale problema, si attivi seriamente affinché:

· venga estesa la Raccolta Differenziata Porta a Porta anche per i Rifiuti Speciali prendendo in considerazione, poi, alternative serie all’incenerimento, ormai consolidate e a minimo impatto ambientale quali i trattamenti biologici a freddo, della parte residua;

· vengano predisposte politiche rivolte alla riduzione a monte dei rifiuti, facendo anche in modo che i prodotti, una volta finita la loro vita utile, non diventino “rifiuto” ma possano rientrare nel ciclo produttivo tendendo, quindi, nel tempo a Rifiuti Zero, così come auspicato al comma 1109 dalla legge finanziaria appena approvata.

Confidando nel Vostro massimo sostegno ed impegno, per poter essere orgogliosi del mondo che lasceremo ai nostri figli che hanno il diritto di trovare acqua, aria e terra vivibili e non irrimediabilmente compromessi, porgiamo distinti saluti.


Comitati Riuniti Rifiuti Zero di Treviso e Venezia



La coordinatrice 

 


   Mariacristina Alari

